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Determinazione Area Amministrativa n. 486 del 09.12.2021 

 

Oggetto: Art. 53 DL 25.05.2021 n. 73 coordinato con la L. di conversione 23.07.2021 n. 106 “Misure 

urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno alle famiglie per il pagamento dei canoni  di locazione e 

delle utenze domestiche” - Ripartizione risorse assegnate - Prenotazione impegno di spesa 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D.Lgs. n. 267 del 

18.08.2000 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 183, comma 9; 

Visto il Regolamento Comunale di Contabilità; 

Visto il Decreto Sindacale n.1/p del 02.01.2021 con il quale si designavano ed individuavano i responsabili 

di ogni singola area a decorrere dal 01.01.2021; 

Vista la deliberazione C.C. n. 52 del 23.12.2020 con la quale si approvava il bilancio di previsione per 

l’anno 2021; 

Richiamata la deliberazione G.C. n. 58 del 07.04.2021 con la quale si approvava il Piano Esecutivo di 

Gestione ed il Piano degli obiettivi e delle risorse per l’anno 2021, si istituivano i relativi centri di 

responsabilità e si dava atto che il P.E.G. avrebbe avuto validità fino all’approvazione del P.E.G. dell’anno 

successivo; 

Visto lo Statuto del Comune; 

 

Viste le delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e del 07 ottobre 2020, con le quali è stato 

dichiarato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza 

di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 

Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 

12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 

639 del 25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 

2020, n. 643 del 1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645, n. 646 dell'8 marzo 2020, n. 648 del 9 

marzo 2020, n. 650 del 15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 20 

marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 26 marzo 2020 e 658 del 29 marzo 2020 recanti: 

«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 

Visto il D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, nella L. 5 marzo 2020, n. 13 recante 

«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 

Visti i DD.LL. 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, 9 marzo 2020, n. 14 recanti «Misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

  

Visto il D.L. 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19»; 

  

Visto il D.L. 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19»; 

 

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 

marzo 2020 e 22 marzo 2020 concernenti disposizioni attuative del citato D.L. n. 6/2020, convertito, con 

modificazioni, nella L. n. 13/2020; 

 

VISTO l’art. 2, comma 1 del Decreto Legge 23 novembre 202, n. 154, pubblicato nella G.U. n. 291 del 

23/11/2020 che recita come segue: “Al fine di consentire ai comuni l’adozione di misure urgenti di 

solidarietà alimentare, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno un fondo di 400 milioni 

di euro nel 2020, da erogare a ciascun comune, entro 7 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 



decreto, sulla base degli Allegati 1 e 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 

658 del 29 marzo 2020”, ed, inoltre, il comma 2: “Per l’attuazione del presente articolo i comuni applicano 

la disciplina di cui alla citata ordinanza n. 658 del 2020”; 

 

DATO ATTO che, per la gestione del Fondo di Solidarietà alimentare della primavera 2020, il Comune con 

propria deliberazione n. 56 in data 2 aprile 2020 aveva dettato gli indirizzi per l’applicazione della Misura 

di solidarietà alimentare approvando, in quella sede, il disciplinare per la gestione delle risorse assegnate; 

 

ATTESO CHE nel corso del 2020 tale dotazione, pari ad € 22.467,05, è stata raddoppiata ed al Comune di 

Moretta sono stati assegnati ulteriori € 22.467,05 che, in analogia al primo stanziamento, sono stati erogati 

interamente mediante buoni spesa con le stesse modalità e criteri della prima erogazione, giusta DGC n. 190 

del 02.12.2020; 

 

CONSIDERATO che nel corso del 2021 il Governo ha stanziato ulteriori somme per le finalità di che 

trattasi ed in particolare l’art. 53 del D.L. 73/2021 ha stabilito: 

 

“Art. 53.  Misure urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno alle famiglie per il pagamento dei canoni 

di locazione e delle utenze domestiche 

1.  Al fine di consentire ai comuni l'adozione di misure urgenti di solidarietà alimentare, nonché di sostegno 

alle famiglie che versano in stato di bisogno per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze 

domestiche è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo di 500 milioni di euro per 

l'anno 2021, da ripartire, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del 

Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base dei seguenti criteri: 

a)  una quota pari al 50% del totale, per complessivi euro 250 milioni, è ripartita in proporzione alla 

popolazione residente di ciascun comune; 

b)  una quota pari al restante 50%, per complessivi euro 250 milioni, è ripartita in base alla distanza tra 

il valore del reddito pro capite di ciascun comune e il valore medio nazionale, ponderata per la rispettiva 

popolazione. I valori reddituali comunali sono quelli relativi all'anno d'imposta 2018, pubblicati dal 

Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, all'indirizzo: 

https://www1.finanze.gov.it/finanze3/analisi_stat/index.php?search_class%5B0%5D=cCOMUNE&openda

ta=yes  

c)  il contributo minimo spettante a ciascun comune non può in ogni caso risultare inferiore a euro 600. 

La quota di cui alla lettera a) relativa ai comuni con popolazione maggiore di centomila abitanti è decurtata, 

proporzionalmente, dell'importo necessario ad assicurare il rispetto dei criteri di cui alla presente 

lettera (168). (170) 

1-bis.  Al fine di snellire i procedimenti di spesa relativi alle risorse di cui al presente articolo, i comuni 

possono applicare le procedure di cui all’ ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 

658 del 29 marzo 2020, in quanto compatibili. (169) 

2.  All'onere di cui al comma 1, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 

77.” 

 

EVIDENZIATO che, si tratta di finalità più ampie rispetto alla sola “solidarietà alimentare” attivata nel 

2020 con l’Ordinanza della Protezione civile n. 658 del 29 marzo 2020 e ripresa con l’art. 19-decies del dl 

137/2020 in quanto consente il sostegno delle famiglie che versano in stato di bisogno per il pagamento dei 

canoni di locazione, delle utenze domestiche ivi compresa la possibilità di utilizzare una quota del fondo 

con finalità di riduzione dell’onere TARI sulle utenze domestiche; 

 

PRESO ATTO che a questo Comune è stata assegnata la somma di € 17.035,12; 

 

RITENUTO di dover dettare, in questa sede, i necessari indirizzi per i servizi comunali di competenza, in 

merito all’utilizzo delle risorse assegnate in relazione ai diversi settori di intervento; 

 

https://www1.finanze.gov.it/finanze3/analisi_stat/index.php?search_class%5B0%5D=cCOMUNE&opendata=yes
https://www1.finanze.gov.it/finanze3/analisi_stat/index.php?search_class%5B0%5D=cCOMUNE&opendata=yes
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000910049ART80&FT_CID=4844&OPERA=01#168
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000910049ART80&FT_CID=4844&OPERA=01#170
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000889518ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000889518ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000910049ART80&FT_CID=4844&OPERA=01#169


RITENUTO, in particolare, di dover disporre in proposito destinando il 60% della somma assegnata 

all’erogazione di buoni spesa ed il restante 40% con finalità di riduzione dell’onere TARI sulle utenze 

domestiche;  

 

Vista la deliberazione di G.C. n. 109 in data 28.07.2021 con la quale sono stati individuati i criteri per la 

destinazione delle somme assegnate a questo comune; 

 

Ritenuto di destinare la somma di euro 10.221,12 a titolo di corrispettivo della spesa effettuata dalle 

famiglie in condizione di difficoltà economica, individuate a seguito di avviso pubblico, mediante 

l’assegnazione di appositi “buoni spesa” da utilizzare, per l’acquisto di generi alimentari e di prima 

necessità, negli esercizi presenti sul territorio che vorranno aderire all’iniziativa; 

 

Considerato che i soggetti beneficiari dei buoni spesa saranno selezionati in base a specifiche richieste che 

perverranno in seguito alla pubblicazione di un avviso pubblico, e saranno individuati secondo una 

valutazione dello stato di effettivo bisogno del nucleo famigliare effettuata dall’ufficio dei servizi sociali del 

comune in sinergia con il Consorzio Monviso Solidale; 

 

Considerato, inoltre, che gli esercizi commerciali aderenti, disponibili all’accettazione dei buoni spesa, sono 

stati individuati a seguito di manifestazione di interesse preceduta dalla pubblicazione di un avviso e sono 

indicati in apposito elenco soggetto a progressivo aggiornamento e pubblicato sul sito internet del Comune; 

 

Considerato, altresì, che come disposto dal disciplinare, i singoli esercenti che aderiscono all’iniziativa in 

oggetto, dovranno predisporre, a fine mese, una nota di addebito al Comune corrispondente al valore dei 

buoni ritirati dai soggetti beneficiari del sussidio, buoni  che da un punto di vista fiscale si configurano 

come “voucher multiuso” ai sensi dell’art. 6 quater del DPR 663/1972, ed all’atto del ricevimento di tale 

nota il Comune dovrà procedere al pagamento; 

 

Atteso che non è possibile sin d’ora procedere all’assunzione del formale impegno di spesa nei confronti dei 

singoli esercenti non potendo conoscere a priori l’esatto ammontare delle somme spettanti a ciascuno di 

loro; 

 

Ritenuto, pertanto, di dover procedere in questa sede sia all’accertamento di entrata derivante dal 

trasferimento statale che alla prenotazione dell’impegno di spesa per la liquidazione dei buoni usufruiti 

presso gli esercizi commerciali aderenti alla misura di solidarietà in oggetto; 

 

Visti i disposti dell’art. 41 del Vigente Regolamento di contabilità armonizzata avente ad oggetto 

“Prenotazione dell’impegno” e dell’art. 34 avente ad oggetto “Disciplina dell’accertamento delle entrate”; 

 

Visto, inoltre, l’art. 179 del D.Lgs 18/08/2000 n° 267 e ss.mm.ii che disciplina l’accertamento delle entrate; 

Attestata la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa ed espresso, in proposito, apposito parere di 

regolarità tecnica ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000 come introdotto dall’art. 3, comma 5, del 

D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito in Legge 07.12.2012 n. 213; 

 

Acquisito il parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi 

dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 come introdotto dall’art. 3, comma 5, del D.L. 10.10.2012 n. 174 

convertito in Legge 07.12.2012 n. 213; 

 

DETERMINA 

 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. Di accertare la somma complessiva di € 10.221,12 al  

 

Titolo 2 – Trasferimenti correnti –  

Tipologia 0101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Pubbliche  



Cat. 0101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni centrali 

 

3. Di prenotare la spesa di complessivi € 10.221,12 per gli acquisti di generi alimentari e di prima 

necessità effettuate dai nuclei famigliari assegnatari dei buoni spesa che verranno utilizzati negli 

esercizi commerciali aderenti all’iniziativa, sul seguente 

 

Voce 4120/1/1 – Fondo di Solidarietà Alimentare COVID 19 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma 04 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 

Titolo 1 - Spese correnti 

Macro 104 - Trasferimenti correnti 

Livello U.1.04.02.02.000 - Interventi assistenziali 

 

4. Di subordinare il pagamento delle “Note di addebito”, corredate della prescritta documentazione, che 

verranno presentate dagli esercizi commerciali aderenti all’iniziativa e riportati nell’elenco, in costante 

aggiornamento, pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, a successive determinazioni di 

perfezionamento dell’obbligazione giuridica e di liquidazione delle somme spese nei limiti 

dell’importo impegnato; 

 

5. Trasmettere, per quanto di competenza, la presente determinazione al Responsabile del servizio 

finanziario per l’effettuazione del controllo di cui all’art. 41 co. 7 del vigente Regolamento di 

contabilità armonizzata; 

 

6. Di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” del sito istituzionale del Comune ai sensi degli art. 26 e 27 del D.Lgs 14/03/2013 n° 33 

ss.mm.ii  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 

  Il responsabile del Servizio 

F.to:  Rag. Diego Gastaldo 

VISTO:  Il Sindaco 

F.to: Giovanni GATTI 

 

 
SI APPONE VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 come 

introdotto dall’art. 3 comma 5 del D.L. n. 174 del 10.10.2012 convertito in Legge 07.12.2012 n. 213: 

 
Moretta, li 09/12/2021 Il Responsabile dell’Area 

F.to:  Rag. Diego Gastaldo 

 

 

SI APPONE VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 

come introdotto dall’art. 3 comma 5 del D.L. n. 174 del 10.10.2012 convertito in Legge 07.12.2012 n. 213: 

 

Moretta, li 09/12/2021 Il Responsabile Area Contabile 

F.to:  Dott.a Carla Fino 

 

 

SI APPONE VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi 

dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e, pertanto, in data odierna la presente determinazione 

diviene esecutiva. 

 

Moretta, li 09/12/2021 Il Responsabile Area Contabile 

F.to:  Dott.a Carla Fino 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

In copia conforme all’originale, viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune in data odierna e 

vi rimarrà per 15 gg consecutivi dal 18/01/2022al02/02/2022 

 

Moretta, li 18/01/2022 Il Segretario Comunale 

F.to:  Dott.a Mariagrazia Manfredi 

 

 

RICORSI 

 

Contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso: 

• al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla pubblicazione; 

• al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione. 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

Moretta, lì ______________________ Il Segretario Comunale 

 

 


